Legge 7 agosto 1997, n. 266
"Interventi urgenti per I'economia”

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 186 dell'llagosto 1997

Art. 1
Attivita' di valutazione di leggi e provvedimenti materia di sostegno alle attivita' economicheogpttive

1. Al fine di effettuare attivita' di valutazioneontrollo sull'efficacia e sul rispetto delle fita' delle leggi e dei
conseguenti provvedimenti amministrativi in matediasostegno alle attivita' economiche e produttivésoverno,
entro il mese di aprile di ogni anno, presenta almmissioni del Senato della Repubblica e dellmé&ra dei deputati
competenti in materia industriale una relazionesthiativa delle caratteristiche e dellandamengtl,amno precedente,
dei diversi provvedimenti in materia di sostegnie altivita' economiche e produttive, tracciando giascuno di essi
un quadro articolato territorialmente delle sommepégnate e di quelle erogate, degli investimentivait e
dell'impatto occupazionale attivato e quant'alieorgenuto utile per una valutazione dei provveslitth in questione.
Detta relazione dovra’, inoltre fornire sempredmia articolata, elementi di monitoraggio, rispett andamenti degli
anni precedenti, nonche' l'illustrazione dei ristiltlell'attivita' di vigilanza e di controllo esé@ata dal Governo anche
nei confronti di societa’ o enti vigilati dalle pulthe amministrazioni, ovvero dalle medesime thimeente o
indirettamente controllati, al fine di mettere irado le Commissioni di valutare l'efficacia di detiovvedimenti.

2. Le Commissioni parlamentari, nella loro attivida valutazione e controllo di cui al comma 1, gm0 richiedere
informazioni ed elementi conoscitivi relativi a goli soggetti pubblici e privati beneficiari di inziamenti derivanti
da leggi e provvedimenti di sostegno alle attive@dnomiche e produttive direttamente alla strattlircui al comma 3.

3. Al fine di corrispondere alle esigenze informate di monitoraggio sugli effetti dei provvedimedit sostegno alle
attivita' economiche e produttive e' istituita [m@dl ministero dell'industria, del commercio e l@eligianato una
apposita struttura, utilizzando le risorse di peede e strumentali in essere presso il medesimo.

4. | soggetti pubblici e privati, beneficiari dnfinziamenti derivanti da leggi e provvedimenti aitegno alle attivita'
economiche e produttive, sono tenuti a fornire ahistero dell'Industria, del commercio e dell'adigato ogni
elemento informativo relativo all'utilizzazione d@ktti finanziamenti, ritenuto dal medesimo utile feeattivita' di cui al
presente articolo.

5. Le Commissioni parlamentari di cui al comma Bkgumo riferire alle Assemblee delle Camere conrefazione
annuale da presentare prima dell'inizio della seesdi bilancio.

Art. 2
Finalita' della legge

1. Le azioni di sostegno alle attivita' produttiventenute nella presente legge si esplicano nedrquaegli obiettivi
macroeconomici fissati dal Documento di programmagieconomico-finanziaria, in accordo con i criemei limiti

massimi consentiti dalla normativa dell'Unione @@ e con particolare riferimento alla salvaguaedalo sviluppo
dell'occupazione pur in presenza dell'innovazi@omologica, nonche' alla tutela e al miglioramesgtiambiente. Le
azioni suddette si informano altresi' al princiglella programmazione, della trasparenza e dellditreita’ delle

iniziative.

Art. 3
Integrazioni e modificazioni della legge 5 ottoh&891, n. 317

1. Al fondo di cui all'articolo 14 della legge 1&bbraio 1982, n. 46, sono assegnate lire 25 milgadil 1998 e lire 50
miliardi per il 1999 per l'attuazione degli inteniedi cui agli articoli 22, 23, comma 1, 27 e 88mma 2, della legge 5
ottobre 1991, n. 317. Al medesimo fondo sono dltessegnate lire 50 miliardi per il 1998 e lirerR8iardi per il 1999
per la concessione delle agevolazioni previstéaititlolo 5 della citata legge n. 317 del 1991awdre degli interventi
di cui alle dichiarazioni e domande presentateceiitB1 dicembre 1996 e non accolte per esaurimeeiofondi.
Qualora i beni relativi alle domande presentateoeihB1 dicembre 1996 e non accolte per esaurimdet fondi siano
stati acquistati ai sensi dell'articolo 5 dellagegn. 317 del 1991, la revoca di cui al comma 4adtolo 13 della
medesima legge e' disposta solo nel caso in cusies® alienati, ceduti o distratti entro i di¢c@mesi successivi alla
concessione delle agevolazioni.



2. Qualora le risorse complessivamente assegntai@gventi di cui al citato articolo 5 della lgg n. 317 del 1991
non risultino sufficienti alla concessione dei biaieella misura massima prevista dalla medesieggé, il ministro
dell'Industria, del commercio e dell'artigianatbfiae di consentire il finanziamento di tutti ghterventi, dispone la
riduzione percentuale, in egual misura, dell'impariciascuno spettante.

3. Il ministro dell'industria, del commercio e dafligianato rende nota la data dell'accertato resanto dei fondi
recati dalle diverse disposizioni della legge Sloté 1991, n. 317, con un comunicato che viene lpaib nella
Gazzetta Ufficiale. A decorrere dalla stessa datapossono essere presentate dichiarazioni e dengerdottenere i
benefici della medesima legge; ove si rendano disflo ulteriori risorse finanziarie il ministro di#ndustria, del
commercio e dell'artigianato puo’, con proprio éémrstabilire nuovi termini per la presentazioedieddichiarazioni e
domande.

4. L'articolo 7 della legge 5 ottobre 1991, n. 3@7abrogato. Le risorse che si rendono conseguente disponibili
sono riattribuite agli interventi di cui all'artigo5 della citata legge n. 317 del 1991 nella nasdir lire 60 miliardi e
agli interventi di cui all'articolo 8 della medesirtegge nella misura di lire 20 miliardi.

5. Il ministro dell'industria, del commercio e dafligianato modifica, con proprio decreto, da tatetentro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presdegge, le disposizioni per la concessione dajlevolazioni di cui
all'articolo 8 della legge n. 317 del 1991.

6. Per la realizzazione, nei distretti industridilicui all'articolo 36, comma 2, della citata legge317 del 1991, di
programmi regionali e delle province autonome dnfo e di Bolzano volti a un miglioramento delléerdi servizi,

con particolare riguardo a quelli informatici eetalatici, il ministero dell'Industria, del commeratodell'artigianato
dispone la concessione di un contributo in misusa auperiore al 50% della spesa prevista. Perdmmidi cui

all'obiettivo n. 1 del regolamento (Cee) n. 2052888 Consiglio del 24 giugno 1988, e successive ificadioni, la

percentuale di intervento €' elevata al 70 perccelhtministro dell'industria, del commercio e daitigianato, con
proprio decreto, da adottare entro trenta giortiaddata di entrata in vigore della presente leggabilisce criteri e
modalita’ per la concessione e I'erogazione ddritani.

7. Ai consorzi senza fini di lucro costituiti daliegioni e dalle province autonome di Trento e dizBno, ai sensi
dell'articolo 36, comma 4, della legge 5 ottobr®1,9n. 317, e successive modificazioni, cui siaffmati anche i
compiti di cui all'articolo 27, comma 7, della stedegge, sono attribuiti dalle regioni e dallevimoe stesse, oltre ai
finanziamenti di cui al citato articolo 36, commaahche contributi in conto capitale finalizzatieaprestazioni di
servizi per l'innovazione e lo sviluppo tecnologigestionale e amministrativo. Nelle regioni intea&te agli interventi
di cui all'obiettivo n. 1 del citato regolamentoe@ n. 2052/88, possono essere costituite daliemegtesse societa'
consortili di sviluppo industriale anche per i fdicui all'articolo 36, comma 5, della legge n73iel 1991. Il ministro
dell'Industria, del commercio e dell'artigianatongroprio decreto da adottare entro trenta gidafia data di entrata
in vigore della presente legge, stabilisce i crieete modalita' per la concessione e l'erogazidsiecontributi nella
misura non superiore al 50% della spesa previséaae al 70% nelle regioni di cui all'obiettivo h.del citato
regolamento (Cee) n. 2052/88. A valere sulle peomtisponibilita’ di bilancio, I'Ente nazionale pkgnergia e
'ambiente (Enea) provvede al finanziamento di paoani di ricerca, sviluppo, adattamento, trasferitoee diffusione
di servizi avanzati a supporto delle politiche diugpo regionali, concordati con le regioni, atteeso appositi accordi.

8. All'articolo 1 della legge 5 ottobre 1991, n73%ono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, lettera b), le parole: "commeraatii servizi" sono sostituite dalle seguenti: "coencrali, turistiche e
di servizi";

b) al comma 2, lettera b), le parole: "piccola iegax commerciale e piccola impresa di servizi" sewstituite dalle
seguenti: "piccola impresa commerciale, piccolargsp turistica e piccola impresa di servizi".

9. All'articolo 5, comma 1, della legge 5 ottob@891, n. 317, dopo la lettera g) sono aggiunte ¢eiseti:

"g-bis) la realizzazione o l'acquisizione di unettroniche o di sistemi elettronici e di prograinper I'elaborazione
dei dati statistici, per la diffusione di informani turistiche e per sistemi di prenotazione tizgstlberghiera;

g-ter) la realizzazione o l'acquisizione di sistemiacchinari e programmi, gestiti da appareccheatlettroniche,
finalizzati all'adeguamento delle imprese alle rative europee, nazionali e regionali sulla sicuaézz

10. Per le finalita' di cui ai commi 6 e 7 del gmete articolo, al fondo di cui all'articolo 14 delegge 17 febbraio 1982,
n. 46, sono assegnate lire 25 miliardi per ciasalegli anni 1998 e 1999. Il ministro dell'Industrdel commercio e
dell'artigianato provvede, con proprio decreta albartizione dei relativi fondi.

Art. 4
Programmi del settore aeronautico



1. E' autorizzata l'ulteriore spesa di lire 65 andi nel quinquennio 1997-2001, di cui 5 miliarél 1997 e 15 miliardi
per ciascuno degli anni dal 1998 al 2001, per mgkriventi di cui all'articolo 6, comma 7, decredgde 20 maggio
1993, n. 149, convertito, con modificazioni, dddigge 19 luglio 1993, n. 237.

2. E' autorizzato il limite di impegno decennaldidi 105 miliardi per I'anno 1998 per la finalith' cui all'articolo 3,
primo comma, lettera a), della legge 24 dicembr@51%. 808, secondo i criteri e le modalita’ di alliarticolo 2,
comma 6, del decreto-legge 23 settembre 1994, 'f.cohvertito, con modificazioni, dalla legge 2Zambre 1994, n.
644, nonche', in particolare, per sviluppare leac#tp’ di collaborazione internazionale, con patére riferimento alle
intese produttive e tecnologiche volte ad acquigleeparte dell'industria aeronautica nazionalgniicative quote di
lavoro nell'ambito dei maggiori programmi aeroneiutivili predisposti dall'industria dell'Unione epea.

3. Per garantire un qualificato livello della pneza italiana nei programmi aeronautici di elevatmntenuto
tecnologico, connessi alle esigenze della difesg@aa@azionale e realizzati nel contesto dell'Unieueopea, €'
autorizzato il limite di impegno decennale di It80 miliardi per I'anno 1998. A tal fine il ministrdel Tesoro €'
autorizzato ad effettuare operazioni di mutuo ilaziene al predetto limite di impegno nonche' pemispondere le
guote di competenza italiana del programma Efaqjgeain fighter aircraft) in conformita' alle indic@a del ministero
dell'lndustria, del commercio e dell'artigianatd, abncerto con il ministero della Difesa, che temmaconto
dell'avanzamento progettuale.

Art. 5
Interventi nel settore della ricerca scientifica

1. Per la prosecuzione delle attivita' previste pi@no triennale approvato dal Comitato intermaristie per la
programmazione economica (Cipe) con deliberazi@i#éBdagosto 1995, pubblicata nella Gazzetta Uffein. 254 del
30 ottobre 1995, nonche' di quelle relative ai fabari di luce di sincrotrone di Grenoble e di Bt e alla
partecipazione ai programmi di ricerca e strutfutall'Unione europea, €' autorizzato, in favor#'idétuto nazionale
per la fisica della materia (Infm), un finanzianedit lire 24,5 miliardi nel 1997, di lire 25 milidirper I'anno 1998 e di
lire 25 miliardi per I'anno 1999.

2. Al fine sia di accelerare la realizzazione d&np e dei programmi dell'Infm e dellEnea sia dcrementare
l'occupazione giovanile anche per quanto riguaedarée identificate dai diversi obiettivi di svipmI'Infm e I'Enea
sono autorizzati, nei limiti delle proprie dispoitita’ di bilancio, incluse le entrate non provettiedal contributo

ordinario dello Stato, a stipulare previa selezipabblica, anche a livello regionale, contratteartine di durata non
superiore a cinque anni con personale anche domalia’ straniera. L'Infm e I'Enea sono autorizatitesi' a stipulare,
nell'ambito dei predetti limiti, i contratti di forazione e lavoro di cui al decreto-legge 30 ottob®84, n. 726,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 didem 1984, n. 863, e successive modificazioni egnatgoni,

eventualmente finalizzati alla successiva assuezida parte di un altro soggetto, e comunque in géeralle

disposizioni di cui all'articolo 8, comma 6, delegge 29 dicembre 1990, n. 407, e all'articolo d@nma 11, del
decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, convertibm, modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n.145l comma 4

dell'articolo 12 del decreto legislativo 30 giugt@94, n. 506, e' abrogato.

3. Per la prosecuzione del Programma nazionaléceliche in Antartide e' autorizzato un ulteriorentributo dello

Stato pari a lire 48 miliardi per il 1998 e a l#2 miliardi per il 1999. L'erogazione del contribwg' subordinata alla
presentazione al ministro dell'Universita’ e delzerca scientifica e tecnologica e alle Commisisiparlamentari

competenti del conto economico consuntivo e deltes scientifici ottenuti. Le commissioni parlamari esprimono |l

proprio parere entro trenta giorni dal ricevimerdella relativa documentazione. Con decreto del stimi
dell'Universita' e della ricerca scientifica e telagica, di concerto con il ministro dell'Industridel commercio e
dell'artigianato, da emanare entro sei mesi dalta di entrata in vigore della presente legge, ifeestando le attuali
strutture operative e i soggetti incaricati deiliazione, sono rideterminati i compiti e gli orgami consultivi e di

coordinamento, e le procedure per l'aggiornamergb ptogramma, le modalita’ di attuazione e la g@igta

dell'erogazione delle risorse finanziarie di cupsdsente comma.

4. E' istituito Il'lstituto nazionale per la ricerczientifica e tecnologica sulla montagna, al foiecoordinare e
promuovere lattivita' di studio e di ricerca nelttere, in collaborazione con regioni, enti locadiituti e centri

interessati europei e internazionali. Con decretbndinistro dell'Universita' e della ricerca sciéoé e tecnologica
sono determinati, in coerenza con obiettivi di fonalita’, efficienza ed economicita’, gli orgamiasnministrazione e
controllo, la sede, le modalita' di costituzionglifunzionamento, le procedure per la definizionkattuazione dei
programmi per I'assunzione e I'utilizzo del persenper I'erogazione delle risorse. In favore thiluto, per l'avvio

delle attivita', e' autorizzato un contributo defitato pari a lire 500 milioni per il 1997, lirend@iliardi per il 1998 e lire

3 miliardi per il 1999. Al funzionamento dell'lsttb si provvede con il concorso finanziario deigettj che aderiscono
alle attivita' del medesimo.



5. All'onere derivante dall'attuazione del preseamtiolo, valutato in lire 25 miliardi per il 199if lire 75 miliardi per
il 1998 e in lire 70 miliardi per il 1999, si prosgie, quanto a lire 10 miliardi per I'anno 1997 mibardi per lI'anno
1998 e 70 miliardi per lI'anno 1999, mediante cpmmiente riduzione dello stanziamento iscrittcofiraidel bilancio

triennale 1997-1999, al capitolo 9001 dello statprdvisione del ministero del Tesoro per I'anmafiziario 1997, allo
scopo utilizzando l'accantonamento relativo al staro dell'Universita' e della ricerca scientifieatecnologica,
nonche', quanto a lire 15 miliardi per I'anno 198igdiante riduzione di pari importo del capitold091dello stato di
previsione del ministero dell'Universita’ e dellaerca scientifica e tecnologica, intendendosi ispandentemente
ridotta l'autorizzazione di spesa di cui all'artic@, comma 8, della legge 22 dicembre 1986, n., @8i' come
rideterminata dalla tabella C della legge 23 diceamtP96, n. 663. Il ministro del Tesoro e' autatpzad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni didwitio.

6. All'articolo 4 della legge 16 maggio 1989, nd1lBcomma 3 €' sostituito dal seguente:
"3. L'Asi e' autorizzata a partecipare al capitdeiale della Cira Spa, che adegua il proprio &iadlle disposizioni
della presente legge, ai fini della stipula detbawenzione di cui all'articolo 2 degli eventualgaanamenti”.

7. Con regolamento da adottare ai sensi dell'deotie@, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. #0@inistro
dell'Universita' e della ricerca scientifica e telogica ridetermina la disciplina del programmacdi alla legge 16
maggio 1989, n. 184, dei suoi strumenti e modadiiaattuazione, delle forme di partecipazione pidable del
trattamento anche fiscale, del soggetto di cuardiitolo 4, comma 1, della legge stessa. A deocemalia data di entrata
in vigore del suddetto regolamento, la citata legge84 del 1989 e' abrogata.

Art. 6
Imprenditoria femminile

1. Il fondo di cui all'articolo 14 della legge 1&bbraio 1982, n. 46, €' integrato di lire 10 mdigper il 1998 e lire 20
miliardi per il 1999 per la concessione delle adazioni di cui alla legge 25 febbraio 1992, n. 215.

2. Il ministro per le pari opportunita’ o un sudedm@to e due esperti indicati dalla Commissioneamage per la parita’
e le pari opportunita’ tra uomo e donna sono corpiiel Comitato per l'imprenditoria femminile, dii all'articolo
10, comma 1, della legge 25 febbraio 1992, n. 215.

3. Il ministro dell'industria, del commercio e dafligianato rende nota la data dell'accertato resanto dei fondi
destinati alle agevolazioni di cui alla legge 2blfmio 1992, n. 215, con un comunicato che viertgblicato nella
Gazzetta Ufficiale. A decorrere dalla stessa datapossono essere presentate dichiarazioni e dem@erdottenere i
benefici della medesima legge; ove si rendano disb ulteriori risorse finanziarie il ministro d#ndustria, del
commercio e dell'artigianato puo’, con proprio éémrstabilire nuovi termini per la presentazioedieddichiarazioni e
domande.

Art. 7
Copertura finanziaria

1. Agli oneri derivanti dall'attuazione degli adic3, 4 e 6, pari a lire 5 miliardi per il 19973@ miliardi per il 1998 e
340 miliardi per il 1999, si provvede mediante @pondente riduzione dello stanziamento iscrittdina del bilancio
triennale 1997-1999, al capitolo 9001 dello statgmvisione del ministero del Tesoro per l'ann®7,9allo scopo
parzialmente utilizzando I'accantonamento relagivministero dell'Industria, del commercio e detiidanato.

Art. 8
Incentivi automatici

1. Il Cipe, su proposta del ministro dell'Industdal commercio e dell'artigianato, provvede adyadee, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della preésdagge, le disposizioni per il riconoscimentole@gevolazioni di cui
all'articolo 1 del decreto-legge 23 giugno 1995244, convertito, con modificazioni, dalla leggagbsto 1995, n. 341,
tenendo conto dei seguenti criteri:

a) l'intensita’ dell'aiuto concedibile ' ammessa i un massimo del 100 per cento di quella cditaedall'Unione
europea;

b) le agevolazioni sono estese a tutti i settooinemici ammissibili agli interventi di cui all'actlo 1, comma 2, del
decreto legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertit;y modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1992,488, ivi
compreso il settore delle telecomunicazioni;

c) sono ammesse le spese per l'acquisizione datle e dei sistemi elettronici per I'elaboraziolai, dei programmi e
dei servizi di consulenza per l'informatica e kle¢emunicazioni, nonche' dei macchinari e impigetierali a supporto
di quelli produttivi e delle attrezzature di corloadella produzione;



d) I'arco temporale per la realizzazione degli gtieenti e' elevato fino a un massimo di trentaimes
e) le agevolazioni sono riconosciute per gli inveenti effettuati da non oltre un anno anteceddatalata di
presentazione della dichiarazione per la prenotezételle risorse finanziarie.

2. Al fine di sviluppare le attivita' produttive gdiccole e medie imprese nel territorio nazionaleosconcessi, nei limiti
stabiliti dalla disciplina dell'Unione europea iataria di aiuti statali alle imprese e nei corrisgenti limiti compatibili
con gli stanziamenti di bilancio di cui al commalé&l presente articolo, incentivi in forma automatfcuibile tramite
crediti d'imposta, non cumulabili per il medesimuveastimento con altre agevolazioni statali o regionGli
stanziamenti all'uopo previsti affluiscono al fondocui all'articolo 14 della legge 17 febbraio 29&. 46, per un
ammontare complessivo pari all'autorizzazione dataomma 5.

3. Il ministro dell'industria, del commercio e dafligianato, con proprio decreto, da emanare réisgell'articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sebile norme di attuazione delle agevolazionbituhel pagamento
delle imposte che affluiscono al conto fiscale p®vdalla legge 30 dicembre 1991, n. 413, iviusel quelle dovute in
qualita’ di sostituto d'imposta, detraendo l'impadell'agevolazione dai versamenti da effettudreletreto, inoltre,
stabilisce le condizioni per l'accesso automatit® agevolazioni da parte dei beneficiari sullaebdslle procedure di
cui all'articolo 1, comma 2, decreto legge 23 gmudm®95, n. 244, convertito, con modificazioni, ddkgge 8 agosto
1995, n. 341, in quanto applicabili, ivi inclusenlerme previste dal decreto del ministro delle Rrgaemanato ai sensi
dell'ultimo periodo del medesimo articolo 1, comPna

4. Per la revoca delle agevolazioni di cui ai coniné 3 del presente articolo si applicano le digp@s di cui

all'articolo 13, commi 1, 2 e 3, della legge 5 bt 1991, n. 317. Le somme restituite a seguitoedoca delle
agevolazioni sono versate in apposito capitolo 'afglata del bilancio dello Stato per essere riasse alle
disponibilita’ previste per gli interventi di cui @mma 2. Il provvedimento di revoca delle agerwmiai costituisce
titolo per l'iscrizione a ruolo, ai sensi dell'adio 67, comma 2, del decreto del Presidente éRalaubblica 28 gennaio
1988, n. 43, e successive modificazioni, delle seratilizzate come credito d'imposta e dei relatitéressi e sanzioni.

5. Per le finalita' di cui al comma 2 e' autorizzater il periodo 1998-2002, la spesa di lire 6Dandi per ciascun anno.
A tale onere si provvede mediante utilizzo peragini 1998 e 1999 dello stanziamento iscritto, @i diel bilancio
triennale 1997-1999, al capitolo 9001 dello statgkvisione del ministero del Tesoro per lI'ann®7,9all'uopo
parzialmente utilizzando I'accantonamento relaéimedesimo ministero.

6. Le economie derivanti da provvedimenti di revamale o parziale delle agevolazioni di cui aigde 1 marzo 1986,
n. 64, sono utilizzate dal ministero dell'Industdal commercio e dell'artigianato per la concassidei benefici di cui

all'articolo 1, comma 2, del decreto legge 22 atoh992, n. 415, convertito, con modificazioni, laldkegge 19

dicembre 1992, n. 488.

7. All'articolo 1-bis, comma 1, del decreto leggerarzo 1993, n. 148, convertito, con modificaziaflla legge 19
luglio 1993, n. 236, come modificato dall'articadebis del decreto legge 23 giugno 1995, n. 244yedito, con
modificazioni, dalla legge 8 agosto 1995, n. 34dpalle parole: "della tutela ambientale” sono iiklsde seguenti: ",
dell'agricoltura e della trasformazione e commdizzazione dei prodotti agroindustriali” e le paotnelle regioni del
Mezzogiorno" sono sostituite dalle seguenti: "nelfee depresse di cui agli obiettivi nn. 1, 2 e &b regolamento
(Cee) 2052/88 del Consiglio del 24 giugno 1988atied ai fondi strutturali dell'Unione europea, ecsessive
modificazioni”.

Art. 9
Metanizzazione del Mezzogiorno

1. Al fine di consentire il completamento del praigyma generale di metanizzazione del Mezzogiormuidall'articolo
11 della legge 28 novembre 1980, n. 784, e suaeessodificazioni e integrazioni, €' autorizzatasfeesa massima di
lire 400 miliardi per l'anno 1997 e lire 300 mitiarper ciascuno degli anni 1998 e 1999, utilizzatelsomme
assegnate per gli interventi di metanizzazione'atéliolo 1, comma 79, della legge 28 dicembre 1995549, e
dall'articolo 1 del decreto legge 23 ottobre 199648, convertito, con modificazioni, dalla legif&dicembre 1996, n.
641, nonche' a valere sulle disponibilita’ sui muducui all'articolo 1 del decreto legge 25 mar¥®97, n. 67,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 mag#$997, n. 135. A tal fine e' autorizzata la cosweee, ai Comuni e
loro consorzi, che non abbiano ancora beneficiatgdvolazioni previste per lo stesso investimetadeggi nazionali
o regionali, di contributi in conto capitale finoum massimo del 50 per cento del costo dell'iniestio previsto. Il
contributo viene erogato qualora I'avanzamentdagedta raggiunta un'entita’ non inferiore al 25 gamto della spesa
ammessa al contributo.

2. 1l Cipe con successiva deliberazione stabillscprocedure per la concessione dei contributi gplartizione delle
somme da destinare ai contributi stessi, secondedaenti priorita":



a) concessione alle citta' capoluogo di provindie mon abbiano presentato, nei tempi previsti, dsnahda di
contributo ai sensi delle deliberazioni del Cipdl'tle febbraio 1988, pubblicata nel supplementar@ado n. 25 della
Gazzetta Ufficiale n. 75 del 30 marzo 1988, e delnfarzo 1992, pubblicata nella Gazzetta Ufficialelhl del 14
maggio 1992;

b) avvio del programma di metanizzazione della BegiSardegna;

c) proseguimento del programma generale di metapniaze del Mezzogiorno, primo triennio operativo,cdi alla

citata deliberazione del Cipe dell'l1 febbraio 1888he per i Comuni appartenenti a bacini di utggparzialmente
finanziati.

3. Nell'ambito delle priorita’ di cui al comma RCipe da' preferenza ai Comuni o loro consorzi plesentino progetti
immediatamente eseguibili entro il termine fissddb Cipe stesso.

4. | concessionari possono accedere a mutui ageab per cento della durata di dieci anni finaramassimo del 25
per cento del costo dell'opera. Le facilitazioninpdessive non possono superare il 75 per centoodéd previsto.

5. Alle Regioni che inseriscono gli interventi diiical presente articolo in sede di riprogrammazi@esensi
dell'articolo 2, commi 96 e 97, della legge 23 dibee 1996, n. 662, puo' essere concesso dal Ciplamite degli
stanziamenti di cui al comma 1, un contributo adforperduto pari a un terzo della quota parte deltributo
comunitario riconosciuto dall'Unione europea péirgérventi ammessi.

Art. 10
Interventi per le zone terremotate

1. A valere sulle somme derivanti dai mutui di alliarticolo 4, comma 1, del decreto legge 23 gud895, n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 ago$895, n. 341, e successive modificazioni, e diattarticolo 1 del
decreto legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito,modificazioni dalla legge 23 maggio 1997, n. 13 porto di lire
430 miliardi e' destinato al completamento funzlerdelle opere infrastrutturali da realizzare,egime di concessione
in essere, ai sensi dell'articolo 39 del Testoaielle leggi per gli interventi nei territori dalCampania, Basilicata,
Puglia e Calabria colpiti dagli eventi sismici dwelvembre 1980, del febbraio 1981 e del marzo 18f@rovato con
decreto legislativo 30 marzo 1990, n. 76.

2. 1 commi 1 e 2 dell'articolo 21 del decreto le@3egiugno 1995, n. 244, convertito, con modificazi dalla legge 8
agosto 1995, n. 341, sono sostituiti dai seguenti:

"1. Le imprese ammesse al contributo di cui aitalb 32 della legge 14 maggio 1981, n. 219, e ss&ive
modificazioni, che non siano assoggettate a praeecloncorsuali e per le quali non abbiano operatovedimenti di
decadenza, annullamento o revoca del contributesstepotranno, nonostante diversa previsione detive
disciplinare, ottenere in proprieta’ il lotto difeno a esse provvisoriamente assegnato se, dlia@eae assolto a tutti i
presupposti previsti in convenzione per quant@itila realizzazione degli stabilimenti, la dotaeiaelle macchine e
delle scorte, abbiano realizzato almeno il 50 pamte dell'occupazione o della produzione previsth plano di
fattibilita' relativo al programma di investimewtjgetto di agevolazione.

2. Il ministro dell'Industria, del commercio e dmitigianato provvede al perfezionamento del trasiento in proprieta’
dei lotti alle imprese nel termine perentorio dintmwenti giorni dall'inoltro delle richieste, cheewdbno essere
accompagnate dalla presentazione del certificatmifiudo, del certificato di vigenza e della dataizione sostitutiva
resa ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 1Wrdme al raggiungimento della quota del 50 pemt@edella
produzione o della occupazione”.

3. Il termine di diciotto mesi previsto dall'artioo39, comma 11, del citato Testo unico approvaio decreto
legislativo 30 marzo 1990, n. 76, €' elevato, ddida di entrata in vigore della presente leggéreatasei mesi,
prorogabili per un periodo non superiore a diecsinper cause non imputabili alla volonta' del bariafio, sempreche'
l'investimento totale sia in fase di effettivo cdetamento e abbia gia' raggiunto la misura del éscpnto.

4. Il comma 3 dell'articolo 2 del decreto leggetilore 1993, n. 398, convertito, con modificaziotélla legge 4
dicembre 1993, n. 493, e’ abrogato.

5. Il comma 1 dell'articolo 5 del decreto legged®bre 1996, n. 548, convertito, con modificazjatalla legge 20
dicembre 1996, n. 641, e' sostituito dal seguente:

"1. Sono trasferite alle Regioni Basilicata e Canipde funzioni di natura normativa, che devonoeesssercitate
entro il termine di centoventi giorni dalla data eltrata in vigore della presente disposizione,ceorenti il

completamento degli insediamenti produttivi e latgme delle aree industriali realizzate ai semedfiiaiticolo 32 della
legge 14 maggio 1981, n. 219, da esercitare inordoccon le disposizioni sui contratti d'area di allfarticolo 2,

comma 203, lettera f), della legge 23 dicembre 1996662. Sono trasferiti ai consorzi di sviluppaustriale



competenti per territorio, costituiti a norma deticolo 36, commi 4 e 5, della legge 5 ottobre 11,9A. 317, e
successive modificazioni, gli impianti e le openérastrutturali realizzate nelle aree industrialcdi al citato articolo
32 della legge n. 219 del 1981, i lotti di cuiaticolo 2, commi 4 e 5, del decreto legge 5 ot#ob®93, n. 398,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicemll993, n. 493, gli importi residui dei contrib@ssegnati in
relazione ai predetti lotti, nei limiti delle dispibilita’ esistenti, nonche' I'esercizio delle fioxd amministrative
relative al completamento degli insediamenti pradiutLa vigilanza sui predetti consorzi e' esatit dalla regione
competente. Con decreto del ministro dell'Industliel commercio e dell'artigianato €' nominato smmissario ad
acta, determinando il relativo compenso a caridte déisponibilita’ di cui alla legge 14 maggio 1981 219, che
provvede, entro sei mesi dalla data di entratadore della presente disposizione, alla ricognigidella consistenza e
alle operazioni di consegna dei beni oggetto dasférimento e dei relativi atti e documentazionelegale
rappresentante del consorzio di sviluppo indugtr@mpetente per territorio che subentra in tut8lativi rapporti
attivi e passivi'.

6. Il termine del 31 dicembre 1994, di cui allemto 2, comma 8, del decreto legge 5 ottobre 189398, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993498, relativo all'affidamento dei lavori di riparee e ricostruzione
a imprese iscritte in apposito albo tenuto dallam€&a di commercio, industria, artigianato e agtical, e'
ulteriormente differito al 31 dicembre 1998.

Art. 11
Interventi per i comuni colpiti dal sisma del 13&dicembre 1990

1. Ai soggetti operanti nei comuni colpiti dal sesrmdel 13 e 16 dicembre 1990 nelle province di &sac Catania e
Ragusa, indicati nel decreto del presidente delsigtin dei ministri 15 gennaio 1991, pubblicato laeGazzetta

Ufficiale n. 17 del 21 gennaio 1991, che non siengrado di pagare integralmente alle relative soad una o piu' rate
di rimborso dei benefici ottenuti, ma che versingQ per cento di ciascuna rata, puo' essere ceaabsccodare le rate
non pagate all'ultima rata di ammortamento dei fieineoncessi. All'onere derivante dalle minori eité¢ conseguenti
all'applicazione del presente comma, valutatora 10 miliardi per il 1997 e in lire 12 miliardi pi& 1998, si provvede

mediante corrispondente riduzione dello stanziamesutitto, ai fini del bilancio triennale 1997-1%9%l capitolo 6856

dello stato di previsione del ministero del Tespew I'anno 1997, all'uopo parzialmente utilizzatidocantonamento
relativo al ministero del Tesoro.

Art. 12
Rifinanziamento di incentivi al sistema produttivo

1. Per la concessione delle agevolazioni di ca Ebge 28 novembre 1965, n. 1329, e successivéicaaibni, il
fondo di cui all'articolo 3 della legge 28 maggi/B, n. 295, e' incrementato di una somma parea’b miliardi annui
per dieci anni, a decorrere dal 1998, anche iniegggibne delle disposizioni di cui all'articolo@mma 34, della legge
23 dicembre 1996, n. 662.

2. Per la concessione delle agevolazioni di cailejge 24 maggio 1977, n. 227, e successive roaditini, il fondo di

cui all'articolo 3 della legge 28 maggio 1973, 852e' incrementato di una somma pari a lire 10€ardi annui per

dieci anni, a decorrere dal 1997, anche in appbo&zdelle disposizioni di cui all'articolo 2, corar4, della legge 23
dicembre 1996, n. 662.

3. Il fondo per il concorso nel pagamento degleiassi sulle operazioni di credito a favore defipriese artigiane di
cui all'articolo 37 della legge 25 luglio 1952,94.9, e successive modificazioni e integrazionn&ementato di lire 75
miliardi annui per dieci anni, a decorrere dal 1,99&che in applicazione delle disposizioni di dliadicolo 2, commi

30 e 34, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 scla@plicano anche alla Artigiancassa Spa, peetessita’ di cui al
predetto fondo.

4. 1l decreto di cui all'articolo 2, comma 30, dditgge 23 dicembre 1996, n. 662, e' emanato dastmu del Tesoro, di
concerto con il ministro del Commercio con l'estaroriferimento alle agevolazioni di cui al comr@adel presente
articolo, e di concerto con il ministro dell'Indiiat del commercio e dell'artigianato, in riferinberalle agevolazioni di
cui ai commi 1 e 3 del presente articolo.

5. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi2le 3, pari a lire 100 miliardi per I'anno 1992 é&re 250 miliardi
per ciascuno degli anni 1998 e 1999, si provveddianée corrispondente riduzione dello stanziaméstdatto, ai fini
del bilancio triennale 1997-1999, al capitolo 9@@lo stato di previsione del ministero del Tespes I'anno 1997,
allo scopo utilizzando, quanto a lire 100 miliap@r ciascuno degli anni dal 1997 al 1999, I'acazantento relativo al
ministero del Commercio con l'estero e, quanto ra 50 miliardi per ciascuno degli anni 1998 e 1999
l'accantonamento relativo al ministero del Tesoro.



6. Gli enti gestori dei fondi di cui ai commi 1,623 sono autorizzati a utilizzare le relative risoanche nel corso del
triennio 1997-1999.

7. 1l fondo di cui al comma 3 e' incrementato dé IR0 miliardi per il 1997. Al relativo onere siopvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento isciaft capitolo 6856 dello stato di previsione dehistero del Tesoro
per I'anno 1997, all'uopo parzialmente utilizzafidocantonamento relativo al ministero del Tesoro.

Art.13
Unita' operative dell'lce all'estero

1. All'articolo 3 della legge 25 marzo 1997, n. 88po il comma 4 €' inserito il seguente:
"4-bis. Le unita' operative all'estero dipendonozionalmente dalle rappresentanze diplomatich@ital per quanto
riguarda i rapporti intergovernativi e per le qumsitaventi comunque rilevanza di politica estera".

Art. 14
Interventi per lo sviluppo imprenditoriale in ardiedegrado urbano

1. Al fine di superare la crisi di natura socio-aemtale in limitati ambiti dei comuni capoluogo dii all'articolo 17
della legge 8 giugno 1990, n. 142, che presentanatteristiche di particolare degrado urbano eadecil ministro
delllndustria, del commercio e dell'artigianatooyrede al finanziamento di interventi predispostallel
amministrazioni comunali con l'obiettivo di svilugme, in tali ambiti, iniziative economiche e impdéaoriali.

2. Con decreto del ministro dell'Industria, del coencio e dell'artigianato, da adottare d'intesa itoninistro per la
Solidarieta’ sociale, sono determinati i critele enodalita’ per I'attuazione degli interventi di al comma 1 anche per
guanto concerne la predisposizione degli apposidammi da parte dei comuni. Con il medesimo decp®ssono
essere previste agevolazioni di carattere finaiiaonnesse ai medesimi interventi, entro i lintitincordati con
I'Unione europea.

3. Per il finanziamento delle iniziative di cuilesente articolo e' autorizzata la spesa di rendliardi per il 1997.
Tale somma e' trasferita ai comuni di cui al conimim misura proporzionale alla popolazione redieen

4. All'onere di cui al comma 3 si provvede mediantibzzo delle disponibilita’ previste dall'articol del decreto legge
23 giugno 1995, n. 244, convertito, con modificazidalla legge 8 agosto 1995, n. 341.

5. Il ministro del Tesoro e' autorizzato ad app@staon proprio decreto, le variazioni di bilan@ocorrenti per
l'attuazione del presente articolo.

6. Alla regione Friuli Venezia Giulia e' trasferi@ potesta’ di disciplinare I'ordinamento dell&rbna industriale di
Trieste.

Art. 15
Razionalizzazione dei fondi pubblici di garanzia

1. Al fondo di garanzia di cui all'articolo 2, corartiOO0, lettera a), della legge 23 dicembre 199668, sono attribuite,
a integrazione delle risorse gia' destinate inazitine dello stesso articolo 2, le attivita' e &sgivita' del fondo di
garanzia di cui all'articolo 20 della legge 12 agd977, n. 675, e successive modificazioni, efaedlo di garanzia di
cui all'articolo 7 della legge 10 ottobre 19755@7, e successive modificazioni, nonche' un imppao a 50 miliardi
di lire a valere sulle risorse destinate a favaecdnsorzi e cooperative di garanzia collettivk i sensi dell'articolo 2
del decreto legge 20 maggio 1993, n. 149, coneexidn modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993287.

2. La garanzia del fondo di cui al comma 1 del @nés articolo puo' essere concessa alle bancheinsegmediari
finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui'afticolo 107 del decreto legislativo 1 settemi®83, n. 385, e successive
modificazioni, e alle societa' finanziarie perdavazione e lo sviluppo iscritte all'albo di cui'aticolo 2, comma 3,
della legge 5 ottobre 1991, n. 317, a fronte darfiziamenti a piccole e medie imprese, ivi compilasbcazione
finanziaria, e di partecipazioni temporanee e diaranza, al capitale delle piccole e medie impreaegaranzia del
fondo e' estesa a quella prestata dai fondi ding@aagestiti dai consorzi di garanzia collettivéi fili cui all'articolo 155,
comma 4, del citato decreto legislativo n. 3851893 e dagli intermediari finanziari iscritti nelenco generale di cui
all'articolo 106 del medesimo decreto legislativo.

3. | criteri e le modalita' per la concessione alglaranzia e per la gestione del fondo nonchevdateali riserve di
fondi a favore di determinati settori o tipologieaperazioni sono regolati con decreto del ministed'Industria, del
commercio e dell'artigianato, di concerto con ihisiro del Tesoro, da emanare entro trenta giaatadlata di entrata



in vigore della presente legge. Apposita convereiegrra' stipulata, entro sessanta giorni dalla daéntrata in vigore
della presente legge, tra il ministero dell'Indiastdel commercio e dell'artigianato e il Mediodtedentrale, ai sensi
dell'articolo 47, comma 2, del decreto legislativeettembre 1993, n. 385. La convenzione prevedsistimto organo,
competente a deliberare in materia, nel quale smmainati anche un rappresentante delle banche ge@noiascuna
delle organizzazioni rappresentative a livello nazie delle piccole e medie imprese industriabmmerciali.

4. Un importo pari a 50 miliardi di lire, a valesalle risorse destinate a favore dei consorzi @eraiive di garanzia
collettiva fidi ai sensi dell'articolo 2 del deaefegge 20 maggio 1993, n. 149, convertito, con ifitaioni, dalla
legge 19 luglio 1993, n. 237, e' destinato al fondptrale di garanzia istituito presso 'Artigiassa Spa dalla legge 14
ottobre 1964, n. 1068, e successive modificaziomitegrazioni. All'articolo 2, comma 101, della ¢gg23 dicembre
1996, n. 662, dopo le parole: "ministro del Tespswho inserite le seguenti: "di concerto con tistro dell'Industria,
del commercio e dell'artigianato”.

5. Dalla data di entrata in vigore del decreto melistro dell'Industria, del commercio e dell'aidigato, emanato di
concerto con il ministro del Tesoro, di cui al comB) sono abrogati l'articolo 20 della legge 12sémd 977, n. 675, e
l'articolo 7 della legge 10 ottobre 1975, n. 511Gre successive modificazioni.

6. All'articolo 29 della legge 5 ottobre 1991, @73e' aggiunto, in fine, il seguente comma:

"2-bis. Ai consorzi e cooperative di garanzia dtiNe fidi possono continuare a partecipare le isprassociate che
superino i limiti dimensionali indicati dall'Unioneuropea per le piccole e medie imprese e noniqueNisti per gli
interventi della Banca europea degli investimerBeil a favore delle piccole e medie imprese, purche
complessivamente non rappresentino piu' del 5 patocdelle imprese associate. Per dette impresmsoczi e le
cooperative di garanzia collettiva fidi non possdemeficiare degli interventi agevolati previstr pe piccole e medie
imprese".

Art. 16
Interventi per il settore del commercio e del tomis

1. E' istituito il fondo nazionale per il cofinaamento di interventi regionali nel settore del caeneio e del turismo
con la dotazione finanziaria di lire 50 miliardirpgascuno degli anni 1998 e 1999. Il Cipe, su pst@ del ministro
dell'lndustria, del commercio e dell'artigianatentta la Conferenza permanente per i rapporibti@tato, le Regioni e
le Province autonome di Trento e di Bolzano, deéieii progetti strategici da realizzare noncheitég e le modalita’
per la gestione del cofinanziamento nazionale.

2. Il fondo di cui all'articolo 6 della legge 1Qatre 1975, n. 517, e successive modificazioninaementato di lire 30
miliardi per ciascuno degli anni 1998 e 1999 perdacessione dei contributi previsti dall'artic8lonono comma, del
decreto legge 1 ottobre 1982, n. 697, convertitm, modificazioni, dalla legge 29 novembre 1982887, a favore
delle cooperative e dei consorzi costituiti da sifigoperanti nel settore del commercio e del tnosCon decreto del
ministro dell'Industria, del commercio e dell'aidigato possono essere modificati i criteri concetine misura e le
modalita’ di concessione dei predetti contributi.

3. Le somme gia' assegnate dal ministro del Bitamcidella programmazione economica con proprio elec?5

novembre 1987, pubblicato nella Gazzetta Ufficial® del 5 gennaio 1988, in attuazione dell'artict della legge 14
maggio 1981, n. 219, alle cooperative e ai constinei hanno operato con regolarita’ documentata sasterite al

fondo ordinario di garanzia dei singoli consorzon@stualmente cessano le specifiche finalizzazitetie somme
assegnate e le medesime sono utilizzate con ridigsati dal ministro dell'Industria, del commigre dell'artigianato
ai sensi del comma 2 del presente articolo.

4. All'onere derivante dall'attuazione dei comna 2, pari complessivamente a lire 80 miliardi pascuno degli anni
1998 e 1999, si provvede mediante corrisponderiliezat delle proiezioni per gli anni medesimi deltanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1997-199%, capitolo 9001 dello stato di previsione del istero del Tesoro per
l'anno 1997, allo scopo parzialmente utilizzandodantonamento relativo al ministero dell'Industri@ commercio e
dell'artigianato.

5. All'articolo 49, comma 1, lettera a), della leggg marzo 1989, n. 88, dopo le parole: "traspodbmunicazioni;"
sono aggiunte le seguenti: "delle lavanderie inhlst.

6. Per finanziare le spese di partecipazione tdidll all'Organismo europeo per la cooperazione caghpo della
metrologia legale (Welmec) e' autorizzata la sgidme 5 milioni per il 1997; al relativo onere giovvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento ischiter 'anno medesimo, ai fini del bilancio trielend997-1999, al
capitolo 6856 dello stato di previsione del ministelel Tesoro, alluopo parzialmente utilizzandgmdantonamento
relativo al ministero degli Affari esteri.



7. All'articolo 7, comma 1, lettera a), del decrietgge 29 marzo 1995, n. 97, convertito, con modifioni, dalla legge
30 maggio 1995, n. 203, sono aggiunti, in finegguenti periodi: "La cubatura minima delle stanzdbergo e’
determinata dal prodotto della superficie minimame definita dalla presente lettera, per l'altenmaima fissata dai
regolamenti edilizi o dai regolamenti d'igiene comliL L'altezza minima interna utile delle stanZalltbrgo non puo'
essere comunque inferiore ai parametri previstiadti€olo 1 del decreto del ministro della San&aluglio 1975,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 190 del @§lio 1975;".

Art. 17
Prosecuzione di interventi a favore delle attiitaduttive

1. All'articolo 13 del decreto legge 28 marzo 199779, convertito, con modificazioni, dalla legefe maggio 1997, n.
140, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 le parole da: "Previa ripartizionabfa: "legge 19 dicembre 1992, n. 488,"; e le |gada: "Le somme
non impegnate" fino a: "deliberazione del Cipe"®ssnppresse;

b) al comma 3-bis, le parole: "e 6" sono soppresdes’ aggiunto, in fine, il seguente periodo: Soenme restituite a
seguito di revoca delle agevolazioni sono versatapposito capitolo dell'entrata del bilancio defitato per essere
riassegnate al fondo di cui al comma 5, per I'atarge degli interventi di cui al presente articolo”

2. Con decreto del Presidente della Repubblicajgeliberazione del Consiglio dei ministri su jposta del ministro
dell'Industria, del commercio e dell'artigianata, @imanare ai sensi dell'articolo 17, comma 2, detige 23 agosto
1988, n. 400, acquisito il parere delle compet&atinmissioni parlamentari, che lo esprimono enteata giorni dalla
trasmissione alle Camere, tenuto conto della vigemtrmativa dell'Unione europea in materia di piece medie
imprese, sono dettate norme con particolare rifemtm alla semplificazione e all'accelerazione dpitecedure, per la
promozione e lo sviluppo di piccole e medie impreseperative di produzione e lavoro al fine di farogli interventi
capaci di salvaguardare l'occupazione anche atgava modifica, la soppressione e l'integrazioakeddisposizioni
contenute nella legge 27 febbraio 1985, n. 49,&tlabrogata con effetto dalla data di entrata goné del medesimo
decreto. Alle cooperative costituite prima del 3dedhbre che, entro la stessa data, abbiano préselttamanda ai sensi
dell'articolo 17 della citata legge n. 49 del 1988ssono applicarsi, a richiesta delle medesimdisigosizioni vigenti
fino alla data di entrata in vigore della presdatge.

3. Al fine di perseguire gli obiettivi di cui aliticolo 9, comma 5, della legge 30 luglio 1990281, le disponibilita’
finanziarie previste dall'articolo 1, comma 4, dekreto legge 24 aprile 1993, n. 121, convertitm modificazioni,
dalla legge 23 giugno 1993, n. 204, sono increntergar un importo pari a lire 13,5 miliardi pembe 1997. Al
relativo onere si provwede mediante corrispondeidigzione dello stanziamento iscritto, ai fini delancio triennale
1997-1999, al capitolo 9001 dello stato di previsiadel ministero del Tesoro, allo scopo parzialmeuttlizzando
l'accantonamento relativo al ministero del Tesoro.

4. Le economie derivanti sulle somme assegnate iaistero delle Risorse agricole, alimentari e ftakscon
deliberazione del Cipe del 13 marzo 1996, publdicatlla "Gazzetta Ufficiale" n. 119 del 23 maggi@9é, non
utilizzate dalle regioni interessate nell'ambitdlel@zioni organiche in agricoltura, sono destirgtéinanziamento di
un progetto speciale promozionale, nelle aree nietegia' delimitate nell'ambito del progetto spexial 33 della
soppressa Agenzia per la promozione dello svilugpb Mezzogiorno, volto alla realizzazione di imgiaper la
trasformazione agro-industriale dei prodotti adgrie di centrali di commercializzazione degli siepsodotti, ad
attivita' di valorizzazione mediante studi, creagiodi marchi di denominazione di origine contr@lahonche' ad
attivita' di promozione per la diffusione in Italaall'estero dei prodotti agricoli tipici. Possomecedere al suddetto
finanziamento tutti i produttori agricoli singob, comunque associati, nonche' le cooperative dgriwa consorzi di
cooperative agricole localizzati nei territori irgesati. 1| commissario ad acta di cui all'articd®, comma 5, del
decreto legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertiltadagge 7 aprile 1995, n. 104, predispone, entreanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente leggeragetto di cui al presente comma e le norme daatbne da presentare
al Cipe per l'approvazione, curandone la succesatti@azione e riferendone trimestralmente al neéngstper le
Politiche agricole e al ministero del Bilancio dla@rogrammazione economica.

Art. 18
Ulteriori interventi a favore delle zone colpitelldaeccezionali avversita' atmosferiche e daglingvalluvionali della
prima decade del mese di novembre 1994

1. Alle imprese beneficiarie dei finanziamenti agleti di cui agli articoli 2 e 3 del decreto legh@ dicembre 1994, n.
691, convertito, con modificazioni, dalla legge fé6braio 1995, n. 35, e successive modificazioimtegrazioni, che
non siano inadempienti nel rimborso dei finanziatnettenuti, puo' esser concesso, a valere suipadiibilita’ dei

fondi per il concorso statale nel pagamento degdiressi di cui all'articolo 2, comma 1, e all@to 3, comma 1, dello



stesso decreto legge, su ciascuna rata di rimbpag@ta alle scadenze previste nei piani di ammerém un
contributo aggiuntivo tale da ridurre dello 0,5%si$so di interesse agevolato.

2. Alle imprese beneficiarie dei finanziamenti agleti di cui al comma 1, che non siano in gradopdgare
integralmente, alle relative scadenze, una o pte'di rimborso dei finanziamenti ottenuti, e coopum nel limite delle
prime sei rate, puo' essere concesso di accoderi@alpgente, con la stessa cadenza prevista neb gisammortamento
originario, le rate non pagate all'ultima rata dinaortamento dei finanziamenti, a condizione cheiaimbpagato un
importo almeno pari al 25% dellammontare origioadelle rate per le prime tre rate e non inferiak&0% per le
successive tre rate; in tal caso sugli importi deticsono calcolati interessi pari al 3,5 per cento

3. Gli oneri derivanti dai commi 1 e 2 del preseatécolo sono comunque contenuti entro i limiti ssiani dello
stanziamento di spesa autorizzato dagli articofidinma 1, e 3, comma 1, del decreto legge 19 did®04, n. 691,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 fedubr1995, n. 35.

Art. 19
Disposizione sulla Svimez

1. Nell'ambito degli interventi pubblici nelle areeonomicamente depresse, di cui al decreto |¢gisi8 aprile 1993,
n. 96, e successive modificazioni, per la proseneidelle attivita' di studio e di ricerca dell'As@zione per lo
sviluppo dell'industria nel Mezzogiorno (Svimezgehfermato, per gli anni 1997 e 1998, il contribdello Stato, nella
misura di lire 4 miliardi annui, in favore della desima Associazione, a carico del fondo di cuaiitolo 19, comma
5, del predetto decreto legislativo n. 96 del 1¥98uccessive modificazioni.

Art. 20
Incentivi al reimpiego di personale con qualifigagénziale e sostegno alla piccola impresa

1. Sulla base delle direttive del ministero del diave della previdenza sociale, le agenzie pempiégo possono
stipulare, con le confederazioni sindacali deigdinti di azienda maggiormente rappresentative, amieni mirate allo
svolgimento, in collaborazione con le predette pigEazioni o con organismo per la mobilita' datkesse costituito, di
attivita' utili a favorire la ricollocazione deiritienti il cui rapporto di lavoro sia cessato.

2. Alle imprese che occupano meno di duecentocimaudipendenti, e ai consorzi tra di esse, chemaasa, anche con
contratto di lavoro a termine, dirigenti privi dcaupazione, e' concesso, per ciascuno dei predetratori, un

contributo pari al 50% della contribuzione compiessiovuta agli istituti di previdenza per una daraon superiore a
dodici mesi e nei limiti dell'autorizzazione di spedi cui al comma 5. Ai fini della concessione pieldetto beneficio
sono stipulate convenzioni tra l'agenzia per I'egpi, le associazioni rappresentative delle predetf@ese e le
confederazioni sindacali dei dirigenti di cui ahmma 1. Le convenzioni sono stipulate secondo gétobi di sostegno

alla piccola impresa fissati in un programma dédirdal ministro del Lavoro e della previdenza skegisentite le

predette parti sociali a livello nazionale. L'ernigae dei benefici avviene mediante conguaglioteAinine di ciascun
anno gli istituti previdenziali chiedono al minigtedel Lavoro e della previdenza sociale il rimlmoidegli oneri

sostenuti.

3. Nell'ambito delle regioni a statuto specialesbedprovince autonome di Trento e di Bolzano,devenzioni di cui ai
commi 1 e 2, in mancanza delle agenzie per l'inpiggpssono essere stipulate dalle direzioni regjialed lavoro
ovvero, in mancanza di esse, dagli uffici operauntiterritorio competenti in materia di lavoro essina occupazione.

4. La misura delle agevolazioni di cui al commau®'essere modificata, in relazione alle dispoitéifinanziarie e in
coerenza con le finalita' promozionali del preseanticolo, con decreto del ministro del Lavoro dlai@revidenza
sociale.

5. All'onere derivante dal presente articolo, maidire 9.599 milioni annui a decorrere dallann®719si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamesutitto, ai fini del bilancio triennale 1997-19%l capitolo 6856
dello stato di previsione del ministero del Tespeo I'anno 1997, allo scopo parzialmente utilizzabaccantonamento
relativo al ministero del Lavoro e della previdespaiale.

6. Il ministro del Tesoro e' autorizzato ad appestacon propri decreti, le variazioni di bilanci@correnti per
l'attuazione del presente articolo.

Art. 21
Piccola societa' cooperativa



1. La piccola societa' cooperativa, quale forma meicata di societa’ cooperativa, deve essere amtap
esclusivamente da persone fisiche in numero namiare a tre e non superiore ad otto soci.

2. La denominazione sociale, in qualunque modo &amn deve contenere lindicazione di "piccola datie
cooperativa". Tale indicazione non puo' essereaudatocieta’ che non hanno scopo mutualistico.

3. Alla piccola societa' cooperativa si applicaambrme relative alle societa' cooperative in quaampatibili con le
disposizioni del presente articolo.

4. Nella piccola societa' cooperativa, se il pogiramministrazione e' attribuito alllassembleajezessaria la nomina
del presidente, al quale spetta la rappresentagzdel.

5. Alla piccola societa' cooperativa si applicaronbrme in materia di collegio sindacale previste la societa’ a
responsabilita’ limitata di cui agli articoli 2488eguenti del Codice civile.

6. Nella piccola societa’ cooperativa per le oladigni sociali risponde soltanto la societa’' cauid patrimonio.

7. Ricorrendo i requisiti previsti dalla legge;pizcola societa' cooperativa deve deliberare |lpnedrasformazione in
societa’ cooperativa. La piccola societa' coopeagiuo’ trasformarsi esclusivamente in societgpetativa.

8. Alla trasformazione e alla fusione della piccetacieta’ cooperativa si applicano gli articoli 248 seguenti del
Codice civile.

Art. 22
Contributo per la rottamazione di ciclomotori e owaicoli e per l'acquisto di analoghi beni nuovfabbrica

1. Alle persone fisiche che, in Italia, acquistamo dei veicoli di cui al comma 2 e che consegr@arda rottamazione
uno dei veicoli di cui al medesimo comma 2, imntatiato o fabbricato in data anteriore al 1 gennE989, e'

riconosciuto un contributo statale fino a lire 3WM per quelli di cilindrata non superiore a 50&dino a lire 500.000
per quelli di cilindrata compresa tra i 51 cc.X¥00 cc., sempre che dal venditore sia praticatosaonto almeno pari
alla misura del contributo. Il contributo e' copasto dal venditore mediante compensazione coredzp d'acquisto.
Per la verifica della data di fabbricazione deilarnwotori fa fede la data riportata nel certificatmdello 2051/OM

ovvero, in caso di smarrimento, la dichiarazionstittiva di atto notorio a cura del proprietartprredata dalla
denuncia di smarrimento o dalla richiesta di dugitc

2. 1l contributo spetta per gli acquisti effettuatitro un anno dalla data di entrata in vigoreadplesente legge, e
risultanti dal contratto stipulato dal venditordal'acquirente nello stesso periodo, a condizire

a) il veicolo nuovo di fabbrica acquistato sia igla@notore o un motoveicolo, non immatricolato iegedenza, di cui,
rispettivamente, agli articoli 52 e 53 del decteislativo 30 aprile 1992, n. 285, come integdatii'articolo 1, comma
4, del decreto del ministro dei Trasporti e debb&igazione 5 aprile 1994, pubblicato nel supplemeanmtlinario n. 67
alla Gazzetta Ufficiale n. 99 del 30 aprile 1994;

b) sia consegnato per la rottamazione uno dei lieiiocui alla lettera a) del presente comma, itates da data
anteriore al 31 dicembre 1996, allo stesso soggettirente del veicolo nuovo o a uno dei famil@rnviventi alla
data di acquisto del medesimo; nel caso di ciclomoin luogo dell'intestazione, il possesso deigeltare da una
dichiarazione a cura dell'acquirente corredataopgacdella documentazione di cui al comma 1;

c) sia espressamente dichiarato nell'atto di atmolse il veicolo consegnato al venditore e' destiralla rottamazione
e siano indicate le misure dello sconto praticatielecontributo statale di cui al comma 1.

3. Entro quindici giorni dalla data di consegnadtolo nuovo, il venditore ha I'obbligo di consage il veicolo usato
ad un demolitore e di provvedere direttamente mitea delega alla richiesta di cancellazione per aeione al
pubblico registro automobilistico; in caso di citlotori il venditore provvede con dichiarazione déga in carico del
veicolo per la rottamazione da parte di un demeditutorizzato.

4. | veicoli usati di cui al comma 3 non possongees rimessi in circolazione e sono consegnatimleese costruttrici
0 ai centri appositamente autorizzati, anche cazieeati con le stesse imprese, al fine della méssicurezza, della
demolizione, del recupero di materiali e dellaaotazione.

5. Le imprese costruttrici o importatrici del veicmuovo rimborsano al venditore I'importo del ¢dnito e recuperano
detto importo quale credito di imposta per il vensato delle ritenute dell'imposta sul reddito dglersone fisiche
operate in qualita’ di sostituto d'imposta sui rdth lavoro dipendente, dell'imposta sul redditdle persone fisiche,
dellimposta sul reddito delle persone giuridicde|l'imposta locale sui redditi e dell'imposta salore aggiunto,
dovute anche in acconto per l'esercizio in cui @igithiesto dal pubblico registro automobilisticoribinale del



certificato di proprieta' e per i successivi; irsgali ciclomotori, per I'esercizio nel corso deblguviene emessa la
fattura di vendita.

6. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivuelo in cui e' stata emessa la fattura di vend# imprese
costruttrici o importatrici conservano la seguatiteumentazione, che deve essere ad esse trasrakssaditore:

a) copia della fattura di vendita e dell'atto djaisto;

b) copia del libretto di circolazione e del fogtomplementare del veicolo usato e nel caso di miotori, copia del
certificato modello 2051/OM ovvero della documerdae sostitutiva di cui al comma 1;

c¢) copia della domanda di cancellazione per demooi&z del veicolo usato e, in alternativa al foglimmplementare,
copia del certificato di proprieta’ rilasciato dalibblico registro automobilistico; nel caso di oidotori, questi
documenti sono sostituiti da una dichiarazione disp in carico del veicolo per la rottamazione datepdi un
demolitore autorizzato;

d) certificato dello stato di famiglia, nel cas@yisto dal comma 2, lettera b).

7. Fatta salva ogni altra responsabilita’ derivatghta loro inosservanza, l'inottemperanza all@absioni di cui al
presente articolo comporta la decadenza dai bemulefienedesimo disciplinati.

8. All'onere derivante dalle disposizioni di cuipgiesente articolo, valutato per gli anni 1997 88lfspettivamente in
lire 20 miliardi e in lire 13 miliardi, si provvedmediante corrispondente riduzione dello stanzidamestritto, ai fini

del bilancio triennale 1997-1999, al capitolo 6&i8lo stato di previsione del ministero del Tespes I'anno 1997,
all'uopo parzialmente utilizzando I'accantonamemelativo al ministero del Tesoro. Il predetto imjgor’ iscritto in

apposito capitolo dello stato di previsione del istero delle finanze per il successivo riversamegitgertinenti

capitoli dell'entrata.

9. Con provvedimenti legislativi di variazione diamcio, gli eventuali miglioramenti del saldo rettla finanziare
derivanti nel triennio 1997-1999 dalle maggioriraté accertate in connessione con le maggiori emdalizzate per
effetto delle disposizioni di cui al presente afiicpotranno, in deroga alla vigente normativa abil¢, essere acquisiti
a reintegrazione dell'accantonamento di cui al carBm

Art. 23
Norme concernenti la Ribs Spa

1. Nel quadro dell'intervento per il miglioramentielle condizioni di trasformazione e commercialZeae dei
prodotti agricoli e zootecnici, la Ribs Spa, inuattione degli indirizzi approvati dal Cipe e nalpetto delle direttive
impartite dal ministro per le Politiche agricoleidtesa con la Conferenza permanente per i rappartio Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Botzapredispone e approva i programmi e i proggtticiici di

intervento, comprensivi degli aspetti occupazigrain l'indicazione dei relativi fabbisogni finaadi

2. Il ministro per le Politiche agricole sottopomadi'approvazione del Cipe una delibera quadro cumrtte la
determinazione dei criteri e delle modalita’ diemento della Ribs Spa, ai fini della sua comurimaz alla
Commissione delle Comunita’ europee, ai sensiaditblo 93, paragrafo 3, del Trattato istitutivelld Comunita’
europea.

3. Il ministero per le Politiche agricole verifiarispondenza dei programmi e dei progetti ai sttildriteri, indirizzi e
direttive, anche sulla base di apposite schedaldtazione predisposte dalla Ribs Spa. La verifiege avvenire entro
sessanta giorni dalla ricezione del programma @ugjetto, che divengono esecutivi, una volta daztale termine.

4. Al primo comma dell'articolo 2 della legge 1%atnbre 1983, n. 700, le parole "Risanamento agiastmiale
zuccheri" sono sostituite dalle seguenti: "Intetven sostegno del settore agro-industriale”. Al rquacomma del
medesimo articolo 2, la parola: "cinque" e' sogttdalla seguente: "sei".

5. Sono abrogati l'articolo 1 della legge 19 diceemb983, n. 700, il comma 5 dell'articolo 6 del ré¢e legge 21
dicembre 1990, n. 391, convertito, con modificazioalla legge 18 febbraio 1991, n. 48, e il conBn@ell'articolo 2
del decreto legge 20 maggio 1993, n. 148, coneexdn modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993286.

Art. 24
Norme in materia di attivita' di assistenza e cterea

1. L'articolo 2 della legge 23 novembre 1939, rl.5,&' abrogato.

2. Ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della led@ifagosto 1988, n. 400, il ministro di Grazia estjaia, di concerto
con il ministro dell'Industria, del commercio e letigianato e, per quanto di competenza, conilistro della Sanita’,



fissa con proprio decreto, entro centoventi giatalla data di entrata in vigore della presente deggequisiti per
I'esercizio delle attivita' di cui all'articolo kel legge 23 novembre 1939, n. 1815.

Art. 25
Norme sulle cooperative di produzione e lavoro eatisumo

1. All'articolo 22 del decreto legislativo del Capeoovvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 15& isuccessive
modificazioni, sono apportate le seguenti modificaz

a) al terzo comma, le parole: "ne' quelle di praoiz e lavoro, ammissibili ai pubblici appalti, coreno di 15 soci"
SON0 SOppPresse;

b) il quarto comma e' abrogato;

c) il quinto comma e' sostituito dal seguente:

"Tuttavia il ministro del Lavoro e della previdenzaciale, sentito il comitato centrale per le caoapiee, puo'
autorizzare l'iscrizione di cooperative di consueum numero di soci inferiore a 50, le quali focaiso esclusivamente
ai propri soci particolari servizi, in considerazéodella peculiare natura dei servizi stessi".

Art. 26
Rifinanziamento e chiusura dell'operativita’ dédigge 10 ottobre 1975, n. 517, e successive madifii

1. Alle domande di credito agevolato, presentatensi delle leggi 10 ottobre 1975, n. 517, e ssige modificazioni,
e 11 marzo 1988, n. 67, e successive modificaziam,ammesse ai contributi per carenza di fondileguali e' stato
stipulato, alla data del 1 gennaio 1997, il relatbontratto di finanziamento agevolato, e' ricongsg in via sostitutiva,
per il tramite degli istituti di credito finanziaipun contributo pari all'abbattimento di 4 pudél tasso di riferimento
vigente al momento della stipula per le iniziatiksicate nei territori di cui all'obiettivo n. 1 dedgolamento (Cee) n.
2052/88 del Consiglio del 24 giugno 1988, e sudeeswodificazioni, e nei territori montani, e dip2nti per i restanti
territori. Le domande per le quali non e' interviaria stipula del contratto di finanziamento agatmhklla suddetta data
sono restituite agli istituti di credito interessat

2. Qualora le risorse complessivamente assegnhtmtagventi di cui al presente articolo non risb sufficienti alla
concessione dei benefici nella misura massima gt@evél comma 1, il ministro dell'Industria, del coercio e
dell'artigianato, al fine di consentire il finanzianto di tutti gli interventi, dispone la riduziopercentuale, in eguale
misura, dell'importo spettante a ciascun benefixiar

3. Il ministro dell'industria, del commercio e daltigianato stabilisce con proprio decreto, da rama ai sensi
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agost881%1. 400, entro sessanta giorni dalla data datntn vigore della
presente legge, criteri e modalita’ di liquidazioad da assicurare anche la semplificazione decgdimento
amministrativo.

4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del preseatticolo si provvede mediante utilizzo, nei lindik lire 250 miliardi,
delle disponibilita’ del Fondo di cui all'articoly secondo comma, della legge 28 novembre 198082. introdotto
dall'articolo 2, comma 2, del decreto legge 20 n@d§93, n. 149, convertito, con modificazioni,lddegge 19 luglio
1993, n. 237. Tali somme sono versate all'entrafabdancio dello Stato per essere riassegnate, demmeto del
ministro del Tesoro, all'apposito capitolo dellatst di previsione del ministero dell'lndustria, dmimmercio e
dell'artigianato.

Art. 27
Disegno e modello industriale

1. Il comma 58 dell'articolo 1 del decreto leggea@®bre 1996, n. 545, convertito, con modificaziaalla legge 23
dicembre 1996, n. 650, e' abrogato.

2. La durata della protezione giuridica del diriticautore per opere del disegno e del modellostrihle, ai sensi del
regio decreto 25 agosto 1940, n. 1411, non pueressiperiore a quindici anni, fino al recepimedétia direttiva
comunitaria in materia di brevettabilita' dei diseg modelli industriali.

Art. 28
Diritto annuale a favore delle Camere di commercio

1. | soggetti tenuti al pagamento dei diritti anihaia cui all'articolo 34 del decreto legge 22 didare 1981, n. 786,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 fedibr 1982, n. 51, e successive modificazioni, rellasid anni
antecedenti al 1996 e iscritti a ruolo, che noniafb ancora provveduto al versamento dei relatiypdrti, sono
ammessi, previa istanza da presentare alla canierantinercio, industria, artigianato e agricoltu@mpetente per



territorio, al pagamento dell'importo dovuto in eamisoluzione entro il 31 dicembre 1997 oppure ia thte di pari
importo entro il 31 dicembre 1997 ed entro il 30gyio 1998. Ove il pagamento avvenga entro le pieedetdenze la
misura della sovrattassa per ritardato pagamemidodta del 60 per cento.

Art. 29
Semplificazione delle procedure per la pubblicazidiegli atti delle societa’ per azioni e a resphilisa limitata e
delle societa' cooperative

1. A decorrere dal 1 ottobre 1997, I'obbligo di plidazione degli atti e dei fatti per i quali laglge prevede la
pubblicazione nel Bollettino ufficiale delle so@kper azioni e a responsabilita’ limitata o nell&®tno ufficiale delle

societa' cooperative, e' assolto con l'iscrizionkedeposito nel registro delle imprese. Gli effeltlla pubblicazione di
cui all'articolo 2457-ter del Codice civile decarmodalla data di iscrizione o di deposito nel regislelle imprese.

2. La pubblicazione nei Bollettini di cui al comrhaessa di avere effetto con la pubblicazione dutjle dei fatti per i
quali sia stata richiesta la pubblicazione antemamte al 1 ottobre 1997.

Art. 30
Modifica dell'articolo 29 della legge 11 giugno P9@&. 588

1. L'articolo 29 della legge 11 giugno 1962, n. 588uccessive modificazioni, e' sostituito dausee:

"Art. 29 - 1. Per promuovere e assistere iniziativeutti i comparti economici conformi al piancae programmi sia
direttamente sia attraverso la partecipazione pitala delle imprese, e' autorizzata la costitugiah una societa’
finanziaria per azioni, ai sensi e per gli effdgil'articolo 2461 del Codice civile.

2. Ai fini di cui al comma 1, la societa’ finanzapotra':

a) assumere partecipazioni in societa' 0 entijtodsb da costituire;

b) prestare assistenza finanziaria, tecnica e agmativa a favore delle imprese e degli enti.

3. Collateralmente e compatibilmente con la realitane dello scopo primario di cui al comma 1, daista’ potra’
altresi' assumere particolari incarichi di studio,consulenza, di assistenza e di gestione chaf® fventualmente
affidati da enti pubblici, enti privati e singotipnche' la gestione di speciali fondi comunitaazionali e regionali. In
tale ambito la societa’ potra’ inoltre prestaréstemsza finanziaria a enti territoriali e autonama enti strumentali degli
stessi, organizzando la prowvista per il consegotmelei loro fini istituzionali e collaborando, ovehiesta, alla
relativa somministrazione.

4. Alla sottoscrizione del capitale della societalei successivi aumenti possono concorrere l@megbardegna, che
puo' avvalersi anche di appositi stanziamenti, pabblici o di diritto pubblico, anche in derogadwieti statutari,
nonche’, in misura non eccedente il 49 per cenliintiero capitale sociale, banche, societa' payatssociazioni o
singoli.

5. Il numero dei componenti il consiglio di amminézione sara' determinato dall'assemblea ma ntra' pcomunque,
essere superiore a otto.

6. Alla regione e' riservata la nomina della megagli amministratori e, tra questi, del presidente.

7. Alla regione e' riservata la nomina del presidefel collegio sindacale.

8. Lo statuto disciplinera’ la procedura di nonmilearestanti componenti degli organi sociali.

9. Sono estese alla societa' finanziaria tuttegevalazioni previste dal titolo 1V del decreto delesidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601".

2. Le disposizioni concernenti gli organi dellaister di cui all'articolo 29 della legge 11 giugh®62, n. 588, come
sostituito dal comma 1 del presente articolo, @liapno a decorrere dal primo rinnovo delle carishecessivo alla
data di entrata in vigore della presente legge.

Art. 31
Disposizioni in materia di sicurezza degli impianti

1. Il termine di cui all'articolo 7, comma 3, deléyge 5 marzo 1990, n. 46, e successive modiiaazper gli impianti
relativi agli edifici adibiti a uso civile indivicati dall'articolo 1 della citata legge n. 46 deP@9e' differito al 31
dicembre 1998.

2. All'articolo 1-bis, comma 1, del decreto leggedtobre 1996, n. 542, convertito, con modificagiaalla legge 23
dicembre 1996, n. 649, le parole: "di proprietdlgica" sono soppresse.

Art. 32
Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giornostedella sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale



